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Il lavoro della nuova giunta capitolina 

Tre risposte 
da dare presto 

alla città 
Scuola: un piano per le classi dell'obbligo e rapida apertura di tutti 
gli asili nido • Borgate: attuazione del progetto di risanamento • Casa: 
realizzare le opere di edilizia popolare già coperte dai finanziamenti 

l ' U n i t à / domenica 29 agosto 1976 

Domani incontro 
di Vetere e Arata 

al ministero 
del Tesoro 

Il ministro del Tesoro 
Staminali si incontrerà do 
mani ni.HI ma alle 11 con gli 
assessori del Comune di Ito-
ma Ugo Vetere ih.lancio) 
e Luigi Arata lanar i gene­
rali) per di.-icutoie le que­
stioni più urgenti relative al 
bilancio dell 'ammin.sti azio­
ne capitolina. Un analogo in­
corni o M eia svolto prima di 
Feri agosto, .subito dopo l'in-
.seduimento della nuova giun-
11 I rappresentanti dell'ani-
turnisti azione capitolina chie­
dono un maggioro Impegno 
da parte del governo, a so 
stecno dell 'autonomia degli 
enti locali, a tutti 1 livelli, 
e in modo particolare sul pia-
no finanziarlo. 

Nei prossimi giorni, intan­
to. e prevista la piena rlpie-
sa dell 'attività amministrat i­
va del Comune Per marte­
dì e mercoledì sono già con­
vocate due riunioni della 
giunta. 

Non nono trascorse ancora 
3 .settimane, da quando Roma 
ha visto insediarsi al governo 
cittadino unH Giunta di coa­
lizione, formata dai partiti 
della sinistra, con l'importo 
dei repubblicani, presieduta 
da un sindaco espresso rial 
PCI. u aperta al conlronto 
con le altre foi/e dcmnjru 
tiene Avvenimento storico, si 
è detto, e ret tamente, c'ie 
ha destato ampia eco e pio 
fondo interessamento non solo 
nel ncstio paese, ma anche 
alTe.it oro 

Ma, come era mu.sto e ne-
ce.s.sano. nlla legittima MKÌ-
disi azione per una soluzione 
avanzata e democratica che 
risponde alle aspettative del­
la citta, si e ìmrnediatamen 
te congiunto l'impegno opera­
tivo per non frapporre altri 
ritardi ad una ripresa eflet-
tiva nell 'amministrazione di 
Homa. di fronte al quadro 
davvero imponente dell" cos." 
che at tendono di essere fatte 
per aprire una prospettiva. 
diversa e meno ascura, ai 
cittadini della capitale. 

In tre direzioni la nuova 
amministrazione ha preso a 
muoversi, già da questi gior­
ni, e più marcatamente fa­
rà nelle prossime set t imane. 

Un primo ordine di quo 
stioni urgenti, prioritarie, di 
non differibile at tuali tà, è co-

Alle 18,30 concenti-amento a piazza di Ponte Milvio 

Martedì manifestazione 
per la pace nel Libano 

In tutta la città si estendono le iniziative di solida­
rietà con il popolo palestinese . Comunicato della 
CdL - Appello della Federazione dei metalmeccanici 

SI sviluppano a Roma e 
nella legione le iniziative di 
solidarietà con il popolo pa­
lestinese. Nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli ufticl, l lavo­
ratori romani sono impegii'itl 
nella raccolta di medicinali e 
di londi da mandare in Libi­
no. Miriceli alle 18.30 una 
manifestazione — con In par­
tecipazione di un esponente 
dell'OLP — s; terrà in ptaz­
za di Ponte Milvio. All'ini­
ziativa hanno aden to le sedo-
ni del PCI. del PSl e del 
PSDI : il circolo culturale 
«Bianchi B-indìnelli»; il 
«circolo Flaminio»; il 3U-
NIA Flaminio; le cellule del 
PCI. del PSI e del PDUP del 
ministero degli esteri e del 
CONI; ì! consiglio di fabbri­
ca della FIAT; la CGIL e la 
cellula PCI del C1VIS; la 
CGIL dcll'ENAOLI e la cel­
lula del PCI. 

Una manifestazione di sr<li-
dane' .à con 11 popolo spagno­
lo e con i palestinesi si teirn 
oggi alle 18 a B O S C H I . in 
provine,a di Viterbo Parteci­
peranno il compagno De bran 
cesco. assessore provinciale. 
e un rappresentante dell 'OLP 

Per coordinare tutte le ini­
ziative che si s tanno svilup­
pando nei posti di lavoro si 
sono intanto riunite l'altro 
ieri le segreterie dei sinda­
cati provinciiii di c i tcgona 
della CGIL e della camera 
de! lavoro Alla fine dell'in­
contro è stato emesso un <o-
munic i tn in cut si chiede *ina 
riunione straordinaria della 
fcdci azione unitaria romani . 
La camera del lavoro Ha in­
tanto ^mentito la n-vizia. HD-
par.-osu alcuni Kiornnli. secon­
do la quale avrebbe dato la 
propria adesione alia manlfe-
>ta/io.ìe che hanno tenuto ve­
nerdì alcune organizzazioni 
extraparlamentari . 

Un appello alla mob'.: la .'io­
ne dei lavorntori metalmec­
canici è s ta to rivolto dalla 
FI.M provinciale, che ha pio-
poì to alla federa tone CGIL-
C I S L U I L di realizzare, ne! 
più breve tempo possibile, una 
nianife.-M?jone u m t i n a a 1: 
vello cittadino 

Medicinali e fondi saranno 
Intanto raccolti anche o.jgi m 
piazzò Sempione a Monte-a­
cro: nei giardinetti , da alcu­
ni giorni, è s ta ta eret ta -ini 
tenda. 

Un nuovo centro di raccol­
ta inizierà domani presso la 
clinica delle malatt ie infetti­
ve del Policlinico «Umberto 
I.». L'iniziativa è s t a t a de­
cisa da: «Unità democrati­
ca» di medicina; C G I L C I S L 
UIL- dell 'università; federa­
zione lavoratori ospedalieri; 
PCI. PSI. responsabile .stu­
denti DC di medicina; PDUP. 

Queste organizzazioni han­
no diffuso un documento in 
cui si legge: «gli scontri in 
a t to nel Libano mettono in 
risalto la persistente possibi­
lità dell'estendersi della -iier-
ra in altre zone del Mediter­
raneo. Generici appelli alla 
pace non servono a niente. 
anzi servono a coloro ; ,|Uali 
hanno un ben preciso piano 
di «equilibrio» per il Libano, 
equilibrio che prevede l'eli­
minazione definitiva J>: pale­
stinesi. Per impedire che ciò 
avvenga — centur ia il docu­
mento — rivolgiamo un ap­
pello al governo affinchè si 
impegni a compiere opportuni 
pa^si polìtici e diplomatici 
per una immediata e definiti­
va sospensione delle ostilità". 
affinchè operi per 11 ritiro 
delle truppe s inane dal ter­
ritorio nazionale libanese; af­
finchè la crisi venga risolta 
senza la spartizione del Li­
bano: per favorire "anertti­
ra di un uff ico di rappre­
sentante dell'OLP a tiom».>. 

Un appello per la p-ice nel 
Libano «• stato sottoscritto dai 
l avon ton CGILCISL-UIL 
dell 'ISTAT. 

f f partito-*) 
V I L L A N O V A D I C U I D O N I A — 

Oggi d.bollito in p i . ' JJ (Co las in t i ) . 

Z O N A EST — Domani alle ore 
18 ni Federatone comm m o n e 
amra n.strjr'o^o d. : O I J ( A l e t t a ) . 

Z O N A SUD — Doman. CASTEL 
VERDE (Ovi le) a l i * ora 2 0 . 3 0 as­
semblea situai.one polii,ca (Proget­
t i ) ; ALBERONE f\s Ore 19 coor­
dinamento IX Cirene (G iach i ) : i 
N U O V A TUSCOLANA a'ie ora 16 ' 
c o r n u t o d.rcttlvo ( S e n a ) . TOR 
DE S C H I A V I alle o-e 1S.30 at- I 
tuO SltUDZ one polii.e». j 

Contro la minaccia di licenziamenti 

Occupato dai 13 dipendenti 
il bar della metropolitana 

Il nuovo concessionario del chiosco (di proprietà 
delle FS) ha deciso di cambiare tutto il personale 

lì bar dei r. 500». il chiosco che si trova damanti all 'uscita 
della metropolitana a poche decine di metri dalla stazione 
Termini, è s ta to occupato ten sera dai tredici dipendenti . 
I lavoratori hanno deciso di rispondere in questo modo alla 
minaccia di licenziamento che pende sul loro capo. Il nuovo 
gestore del bar. Infatti, ha annuncia to la sua intenzione di 
espellere tut t i l vecchi dipendenti e di riprendere l 'attività 
- - dopo un breve periodo di chiusura — con nuovo personale. 
II chiosco è di proprietà delle ferrovie dello S ta to che ne dà 
In appalto la gestione ad aziende private. 

Proprio con la fine di agosto scade la concessione — che 
dura ormai da molti anni - della società « la Casina delle 
rose» — ORAIT. L'appallo * stato però già assegnato alla 
di t ta di proprietà di Antonio D'Agostino, di Lecce, specializ­
zata nella fornitura di prodotti al imentari e da bar agli 
Istituti di pena 

I lavoratori del chiosco non sono tutelati in alcuna maniera 
contro I licenziamenti: mentre Infatti per tut t i l dipendenti 
degli esercizi delle FF.SS. che si t rovano all ' Interno della 
«tazionc, vale un particolare decreto ministeriale che impone 
ai nuovi concessionari di mantenere i vecchi dipendenti , da 
questa normativa è escluso il bar dei «500». 

stituito da quelle « penden­
ze » assai gl'avi, che. oltie 
a detei minare situazioni di 
insostenibile disagio, pregiu­
dicano qualsivoglia intervento 
buccessivo in settori fonda­
mentali. In tal senio. l'Am­
ministrazione è impegnata ad 
affrontare, anche con mezzi 
straordii ian. in cooidinamen-
to di collabora/ione e sollc-
citazione con gli organi sta 
tali competenti, l 'attuazione 
del p.ano per la scuola del 
l'ohbnzo e i gravi problemi 
che comporterà l'ormai un 
niniente apertura de l l ' anno 
scolastico Lo stesso hi può 
dire per quanto concerne il 
completamento del piano m 
corso pei gli asili nido. 

Ma la situazione, sempre 
più grave e preoccupante, del­
le stesse condizioni elementa­
ri di vita della città, impli­
ca un indifferibile accelera­
mento nell 'attuazione del pia­
no di r isanamento delle bor­
gate (acqua, fogne ed elet­
tricità). nonché la definizio­
ne del problemi tut tora a-
perti per la perimetrazione 
delle borgate stesse. 

Parimenti è necessario, in 
materia di edilizia abitativa, 
completare il piano per l'e­
liminazione delle baracche e 
di ogni altra condizione im­
propria di abitabilità, siste­
mando gli Interessati in al­
loggi regolari. Lo sgombero 
in questi giorni, dei relitti 
pencolanti di Tiburiino III 6 
una delle misure in corso di 
attuazione. 

Nel frattempo, è necessario 
accelerare tut te le procedure 
per la realizzazione di quel­
le opere di edilizia economica 
e popolare e di edilizia pub­
blica. per le quali sussiste 
la relativa copertura finan­
ziaria e sono stati già re­
datti i progetti. 

Ma la situazione economi­
ca generale del paese, nella 
sua complessa gravità — con 
l 'aumento inarrestato del tas 
so di inflazione, dei prezzi 
dei beni di consumo e. a 
monte, dei prodotti industria­
li. e con l 'incremento del co­
sto del denaro, e cosi via — 
pone problemi nuovi, estre­
mamente preoccupanti, sia ai 
singoli che alla collettività. 

ih tale quadro, un Comune 
democratico non può non agi­
re su di un duplice fronte: 
quello dell ' intervento a soste­
gno delle condizioni di vita 
dei propri amministrat i , e 
quello delle misure per tu­
telarsi. in orima persona, nei 
confronti del già oneroso con­
testo economico in cui agisce. 

Sotto il primo profilo, si 
pone tut ta la questione delle 
iniziative opportune per il 
contenimento dei prezzi dei 
generi di prima necessità, so­
prat tut to al imentar i : ner un 
più efficace intervento delle 
s trut ture pubbliche nel setto­
re dell 'approvvigionamento e 
della distribuzione: per una 
effettiva disponibilità dei mez­
zi di trasporto mibbllci. in 
alternativa al sempre più co­
stoso impiego dei mezzi pri­
vati (ristrutturazione della re­
te. realizzazione di «metro­
politane di superficie», chiu­
sura del centro storico, ecc.). 

Sotto il secondo profilo è 
evidente l ' indirferibilità d: 
una politica di bilancio che, 
da un lato, sappia dovero­
samente realizzare tu t te le 
economie, le selezioni di spe­
sa. la più efficiente utilizza­
zione dei mezzi finanziari: e 
dall 'altro, si inserisca quale 
elemento attivo, nell'azione di 
verifica e di confronto che 
va adempiuta verso lo S U t o 
e eh altri enti pubblici, nel­
l'ambito di una diversa vi­
sione globale della finanza 
pubblica, m primo luogo in 
rapporto al problema della 
ripartizione delle risorse fi-
pinziar ie e a quello del de­
ficit 

Ma è anche chiaro che una 
politica di bilancio di questo 
cenere presuppone, per quan­
to concerne l'aspetto «Inter­
no» della gestione del Co­
mune. un'azione di profondo 
rinnovamento delle s t ru t ture 
e della politica amministra­
tiva. 

Pertanto, assumono urgen­
za vitale t problemi istitu­
zionali: della realizzazione 
piena del accent ramento; del­
la elettlvltà diretta dezll or­
gani circosTizionah: della or­
ganizzazione dipart imentale 
de. servizi ecr.; e anche le 
questioni più propriamente 
burocratico - orza nizz.it: ve 
(redditività del lavoro, mi­
gliore utilizzazione e distribu­
zione del personale, mobilità 
di esso, responsabilizzazione 
indivHirale. eliminazione dei 
conflitti di competenza, in at­
to o potenziali). 

Nell'ambito del miglior fun­
zionamento della macchina 
comunale, infine, si pone il 
problema della sua « mora­
lizzazione ». nel senso no r so­
lo della repressione doverosa 
delle passibili, ancorché iso­
late manifestazioni di illega­
lità: quanto del diffondersi di 
un costume assolutame^.te di 
verso di piesenza at t iva, di 
partecipazione, di lotta aelì 
sprechi e ai tempi morti, di 
iniziativa, di proposta, di a-
boiizione dei pc-ol i e ne! con 
tempo mortificanti favonti-
>mi. di piena utillz-zaztone di 
ogni risorsa oggettiva e sog­
gettiva. di superamento di ò 
gni strumentalizzazione — sia 
pure mediata — dell'appa­
rato comunale a scopi esterni. 

I problemi per la cu: so­
luzione già in questi giorni 
la nuova amministrazione ha 
iniziato a lavorare, sono du­
rissimi: ma la capacità di lot­
ta di tu t te le forze popolari 
della città, ad ogni livello, è 
la garanzia che a questi pro­
blemi è possibile trovare una 
soluzione adeguata, segnando 
una svolta decisiva nella vi­
ta di Roma e della sua gente. 

Cristina Cafarotti, di cinque anni, aveva riportato ferite gravissime su quasi tutto il corpo 

È morta dopo 4 giorni di agonia 
la bambina ustionata a Velletri 

Le fiamme hanno avvolto la piccola mentre stava guardando un parente incendiare un nido di vespe in cortile - La mamma l'ha vegliata 
attraverso il vetro della camera di rianimazione dell'ospedale - Fino a poche ore prima del decesso aveva mostrato lievi cenni di ripresa 

E' morto dopo quattro giorni di atro­
ci sofferenze la p.ccola Cri.itma Cafa 
rotti. Il .silo debole fisico non ha ìWT 
stito alle tremende ustioni di pr.mo. 
-secondo e teizo grado riportate ,iu tutto 
il corpo (soltanto l'addome rima.-e per 
/Miniente illeso). La bambina, di cinque 
anni, era stata ricoverata al reparto 
grand, ust.oni d»>l S. Eugenio all'EUR 
.subito dopo l'incidente d: cui era rima­
sta vittima ne! conile della sua ab.-
ta/ .on? in <onlrada Tevola, a pochi 
chilometri da Velletri Come si ricor­
derà la piccola stava ene rvando un 
ragazzo di quindici anni (fratello del 
patrigno» che stava bruciando un nido 
di ve^pe. Una fiammata ragg.un.s? il 
ve.itito di Cristina che in pochi secon 
di si trasformò in una torcia. 

«L'avevo vista soltanto poche are 
prima - ha detto ieri tra le laenm? 
la madre Slitti, nell'abitazione dei ge­
nitori in via Guglielmo Marconi, a 
Velletri — e avevo riportato una buona 
impressione. Oltre il vetro della cu­
lli era di rianimazione ero rimasta per 

oltre due ore, venerdì sera, a guaidaila 
nel suo lettino. Ad un tratto le si era 
avvicinata l'infermici a che le aveva 
chiesto >e voleste bete un sorso d'ac­
qua — Ciistma aveva fatto cenno d< 
si con hi testa. Xon posso pensate a 
quel corpicino nudo sulla b> andina or­
ribilmente ustionato. ÀXon le avevano 
me^so neanche le bende pei t! tunoie 
che queste si attaccarselo alla cime 
Poi mi limino mandata via e *aiei do 
vuta tomaie il atomo dopo ». 

Per Silui Cuiarotti è alato un trauma 
terribile. Tenta d. tarsi forza pensando 
alle altre due sue bambine, Donatella 
di 8 anni e Mafalda di 40 giorni Tutte 
e quat tro M erano t ras len te .solo da 
pochi giorni nella ca.-;i di campagna .n 
contrada Tevola di proprietà di Sergio 
Belli, il secondo marito della donna 
In ntte.su della nascita di Mafalda, in 
fatti, la signora Cafarotti si era siste 
mata con le .sue figlie nell'abitazione 
paterna di via Guglielmo Marconi. 

« Ora vivo nel terrore che succeda 
qualche cosa a Donatella - - ha coni. 

dato la donna d i e ogni tanto, istinti 
vnmente si guarda le mani ustionate 
nel tentativo di .spegnere le fiamme sul 
corpo di Cristina — Mafalda e piccola 
e sta ncl'u iuriozzma. ma Donatella 
debbo scmpie uierlti co", me Piopvo 
vintine minuti fu sono andu'a a com­
perarmi un peno ri' calze nei e e ho 
dovuto poitai mela dietto >\ 

Ixi donna e stata nvvert.ta n uiatt . 
nata del a mone d Cii.stina. da un 
agente ci. polizia » lo eio oj cwnia 
- - ha raccontato ancora Sii.a Cal-irotti 

e da''u finestra ho notato <' poi' 
ztotto che entrava nel pollone Ho 
nrtuito sub'to la verità» 11 tuoi e d. 
Cr..it.na aveva ce.-o.iìo di battete alle 
4.HO del nuitt .no Se n ' eia accorta 
l'infermiera d. u n n o <i.\\ .-ala r.an. 
ma/ .one deil'o.specla'e de'.l'KUR 

Intanto. Iti ci.--,» di campagna in con 
t iada Tevola. dove .n e wril .cutu la 
trunedM e de.seua Su. muro esterno 
unti Lia di mattoni muo ia anneriti 
dalla Ilaminata fatale MIMO nuiuMi a 
testimoniale la tiuged.a 

La piccola Cristina Cafarolti 

QUATTRO TRAGEDIE 
Quattro bambini sono morti nel giro di quindici giorni 

in altrettanti incidenti. In alcuni casi si è trattato di 
vere e propri» disgrazie. In altri, invece, non tutte le 
cause sono imputabili alla fatalità. 

• LAURA CURZI, 5 anni, è morta il 14 agosto travolta 
da una « Mercedes » in via Sant'Igino, a Primavalle. 
La piccola giocava con il fratellino, quando per ripa­
rarsi da uno spruzzo d'acqua di una pistola-giocattolo, 
ha attraversato di corsa la strada. 

• MARCELLO SCICCHITANO, 12 anni, il 17 agoslo è stalo 
investito da una scarica eleHrlca mentre giocava tra 
i tralicci dell'alta tensione che passano accanto al 
borghetto Collatino. Abitava in una baracca. E' morto 
al Sant'Eugenio 11 22 agosto. 

• GIOVANNI ANTONIO ADDIS, 6 anni, è stato Investilo 
il 24 agoslo da un'auto a Tor Vergata. Era a spasso 
con la mamma, ma è bastalo un attimo di distrazione 
perché finisse sotto una « 850 » che transitava per 
l'unica strada di tutta la borgata. 

• CRISTINA CAFAROTTI , 5 anni, è morta ieri al 
Sant'Eugenio dopo che il 24 agosto era rimasta avvolta 
dalle fiamme accese dallo zio per scacciare le vespe 
da un nido. Abitava a Trevola, a tre chilometri da 
Velletri. 

I familiari di Cristina fotografati nell'abitazione di campagna, vicino Velletri, dove è successo l'incidente 

Vivevano in borgata tre delle piccole vittime degli incidenti avvenuti nelle ultime due settimane 

Quando giocare diventa pericoloso 
Laura. 4 anni, giocava con 

il fratellino, è morta per la 
strada, sotto un'auto, perche 
non aveva abbastanza spazio 
per correre. Il cortile sterra­
to e polveroso di fronte a 
casa, in uno squallido lotto 
di Primavalle — uno dei «ghet­
ti » dcl7fi periferia di Roma 
— era troppo stretto anche 
per lei, cosi piccina. Marcel­
lo. 12 anni, conosceva solo il 
prato « p'oibito » per sfuggi­
re alla realtà, fatta di barac­
che e di fango, del popoloso 
borghetto al Collatmo. dove 
viveva. Xel campo c'era anda­
to da solo, alla ventura, alla 
ricerca di un luogo tutto 
«suo» e. forse, di una di­
mensione diversa Vi ha tro­
vato. invece, la morte: invi 
scarica elettrica, scoccata da 
un cavo ad alta tensione, ha 
condannato il suo gtovanc cor­
po. bruciato e sfigurato, ad 
una lunga e dolorosa agonia. 
Giovannino, 6 anni, è finito 
come tanti altri: anche ì-n 
investito da un'auto in corsi. 
nello stretto — e mortale — 
budello di asfalto che attra­
versa Tor Vergata. Pochi nr/-; 
si. un salto, un urlo e anc'ie 
lui ha pagato, come altri tre­
dici in soli otto anni, un 

tragico tributo all'unica strada 
di tutta la borgata. 

Oli incidenti — avvenuti a 
distanza di pochi giorni l'uno 
dall'altro - sono stati 
lutti attribuiti al caso, alla 
fatalità, all'imprudenza. E 
i bambini, imprudenti lo 
sono davvero. Ma questi 
tre piccoli. morti « per­
che giocavano», testimoniano 
che non sempre l'imprevisto e 
l errore colpiscono alla cicca. 
Le vittime sono (piast sempre 
i più deboli, e i più indife­
si. aggrediti dalle circostanze, 
die qualcuno non ha sapu­
to o voluto eliminare, e che 
si annidano minacciose su 
ogni palmo di terreno, nel de­
solato ambiente della perife­
ria romana. 

Laura. Marcello r Giovanni­
no sono morti daianti a ca­
sa. li dove le. mamme erano 
solite lasciarli, «perchè tanto 
non ce altro posto ». Tutti e 
tre abitanti di quelle borgate 
die. da sempre, nella capitale, 
raccontano in storia d: tante 
va ende di poi erta e di sof­
ferenza. 

E' forse un raso che prima 
i pericoli e poi la tragedia 
animino incontrato quest' tre 
bambini proprio dietro l'an­

golo, cosi, quasi con « natura­
lezza »:• E' stata forse una fa­
talità che a loro sia slato ne­
gato uno spazio vero, libero, 
sicuro dove correre, giocare, 
vii ere.' Che a proteggerli, in 
quegli ultimi, non c'era nes­
suno? 

La violenza che hanno su­
bito non e senza nome, non 
e eccezionale, ma e quella di 
sempre, quotidiana e rapace, 
che se non riesce a rubarsi 
finanche la i ita. spesso pene 
tra e stravolge le coscienze. E' 
la stessa che trasformerà pre­
sto alcuni loro coetanei in « ra­
gazzi di vita » e che. forse, li 
condanneta da grandi ad una 
esistenza difficile, emarginata 
e. alle lolte, in continuo con­
flitto con l'autorità e la giu­
stizia. 

Vnere a Roma e certamen­
te difficile. E' anche contro 
questa situazione che si e ap 
puntato ti movimento unita­
rio che, in anni di dure lot­
te, ha cominciato a cambia­
re il volto di questa città. La 
opera che attende la nuova 
amministrazione e davvero e-
norme: per i piccolt manca 
ancora quasi tutto: dalle at­
trezzature net parchi pubblici 
ni servizi sanitari e assisten­

ziali. Anche nascere, è una 
impresa che non riesce a tut­
ti. Sabato scorso, una neona­
ta e morta al Policlinico per­
che per lei, al reparto di tera­
pia intensiva, di incubatrici 
non ce n'era più neanche 
una. 

Le strade, le marrane, i cu-
nudi di rifiuti sono sempre 
in agguato. Le malattie « da 
sporco i», da degradazione del-
tumbtente. da malnutrizione 
sono in continuo aumento: 
in dieci anni 28.574 casi ac­
certati di epatite virale. 1.105 
di tifo. 49lt di paratifo E an­
che qui il male sceglie con 
cura le sue vittime, la citta 
seleziona e protegge i suoi 
f'Qli prediletti, abbandona e 
respinge gli altri. 

A Roma, oltre il 2tl p?r cen­
to delle aule scolastiche ~ 
istituti prnati oiviamente a 
parte - sono ambienti mal­
sani e pericolosi Più di me­
tà dei bambini romani soffre 
di malformazioni fisiche: sco 
Itosi, reumatismi e miopie 
non st contano più. Le mnm 
me non sanno dove lasciare 
t loro piccoli: soltanto 14 dei 
300 asili nido previsti dal 
P'ano del 1971 sono in funzio­
ne, il 2 ' i di quelli che occor-

I rerebbero daticio. C'è un me-
' tfreo scolastico ogni Mio isti-
' tati. Dovrebbe pensare atla 

prevenzione delle malattie, ma, 
i al massimo, mette qualche ce-
'< rotto. 

Il verde a disposizione di 
ognuno è quello che è. con 

! una percentuale che è tra le 
I più basse di Einopa. Ma le 
I statistiche non dicono tutto: 
\ gran parte del verde romano 
ì e solo ornativo, inutilizzahi 
I le. fatto ora di aiuole, ora di 
i alberi « spartitraffico ». La ve­

rità è che alla Borgìicsiana — 
un'altra zona periferica della 
citta — ogni bambino ha 0.01 
metri quadri di verde non at­
trezzato in cui giocare 11 

! resto, sono strade e marrane, 
: ffofr* spesso, come è accudii-
• to a Laura, tu Marcrl'o e a 
'• Giovannino, et si troia anche 
! la morte Xon tutto potrà r< 
' sere cambiato in un giorno, 
I 7ir potrà essere eliminata la 
I parte che in queste tragedie 
i gioca la fatalità_ ma anche 
! a Roma un avvenire diverso 
| per i più piccoli e per t più 
| grandi e già cominciato 

Alberto Cortese 

Condannato dai 

sindacati di Viterbo 

l'arresto del 

capitano Margherito 
La federazione province le 

CGILCISL-UIL d: Viterbo 
ha emesso ieri un comunica­
to in cui viene condannato 
l 'arresto del capitano Salva­
tore Manrherito. del'a ce eie 
di Padova. Le organizza/.ion. 
s.ndacali hanno espresso ino 
tre <r preoccupa/.oni per il 
oerdu.are di at t i mt im.dato 
r: ne: confronti dei promoto 
r. d": tornitati di coordina 
mento per la .-.nilifar,zza7 o 
ne e la .sindacai.z/a/..one de. 
la PS> COILCISL-UIL han 
no qu.nd: sol.ccita'o il go 
verno e 'e forze politiche ad 
affrontare iminediaTamente il 
problema del nord namento 
demo-rat .co delle Io. /e d. pò 
l.z.a. 

Più lunghi i tempi per l'estradizione dagli USA: , e r i pomeriggio un gioielliere a Campino 

L U Ì g i A r i t i i i bandito marsigliese Jacques Berenguer 

Rinviata al 2 settembre 
l'udienza per Berenguer 
Il magistrato Amato ha ufficialmente inviato ai 

giudici americani la richiesta - Anche la Francia 
ha chiesto di giudicare il bandito dell'* anonima » 

Si a!"ungano 1 temp. per ottenere l'estradizione d. Jacques 
Berenguer- anche se la richiesta — che sarà vagliata dai 
magistrati americani - - è s ta ta ufficialmente formulata dal 
-O^ITUTO procuratore Amato, l'udienza preliminare per i ' .nrn 
rn.na7.one de! b indi to marsigliese e stata rinviata a g.o\edi 
2 -et tembre, d.nanz: alla prima corte federale de! «Sou the rn 
D.str.ct « di Foiey Square di Ne« York. Insieme con Beren 
2-JC. n?!le carceri americane, oltre a: t re sudamericani ar re 
-: .v: ne. corìo dell'opera rione ant.dropa. Ce ora anche :! 
q j a r t o complice Jo^eì.io Garcia a r ies ta to l'altra no ' te . 

Il 2 «etlcmbre. consultat. : \erbal ; ed ascoltate le tcatimo 
r..an7e. il sr.ud.ee sarà .n grado d. mettere sul calendario la 
fiala de! procedo, che dovrà avvenire per la legge USA entro 
V0 g.o.n. dalla data del voto favorevole all ' incr.mmazlone 
espressa dal Gran Giuri. Solo al termine del processo e della 
condanna per :1 reato contestato a Berenguer dalle autori tà 
USA — s: t ra t ta d: apaec.o d. droghe pesanti — verranno 

h '*$.\i i prese in e=nme le r.chicste di estradizione presentate dail 'Ita-
• i f / ' j | l.a e dalla Francia. Non si sa ancora se quest 'ultima ha g,a 

inviato in USA la domanda. 
A stabilire :n quale de: due paesi 11 bandito dovrà essere 

e.-tradato ci penseranno i magistrat i americani in base alle 
documentazioni che saranno loro pervenute. 

In Francia Berenguer è ricercato per l'omicidio di un poli­
g o n o In Italia, oltre che dell 'assassinio dell'agente Marchi-
sella, il marsigliese deve rispondere di altri gravissim. reat i . 
dalla rapina alla associazione per delinquere, al sequestro 
di persona. E' probabile che le autori tà americane accolgano 
la richiesta del paese dove Berenguer ha commesso il maggior 
numero di reati, in questo caso quindi per l'Italia. 

Fa scappare i banditi 
azionando l'allarme 

I malviventi sono riusciti comunque a portar vìa 
una piccola parte della merce esposta in vetrina 
Minacciato un vigile urbano che tentava di fermarli 

K" r ì-c-.to ad a / m a r e il segnale d'ai arme ed ha messo 
• n filila i quattro .na!\i\e:it: < !u- .stavano s\aì.jlian io la 
sua gioielleria. I n p . n a i o n M>HO comunque r:u=v:t: ad 
a r r a p a r e una a iuo la parte delia merce e-.po-ta jv r un 
\ a loro di 2 mil.oni La rapina è avvenuta ieri pomeriggio 
ver-o a- 17 nella u oie.Ier.a di Tonino Maso.la. »n v.a IV 
novt-mbre 6< Tre i'«»va:i . sces. da una 128 rossa hanno fatto 
irru/.ione. armi al'a mano, nei negoz.o. mentre un complice 
1: a tencieva a i a fluida dell'auto. 

All'in'erno della n o.e'.lena >i trovavano, m quel momento. 
il propr.ttario e un dipendente l'n malvivente ha «parato 
un (o:|K) di p,stola .n aria a scopo intimidatorio, mentre 
gli altr. dae hanno tentato d; forzare la cassaforte. Appro 
fatando di un attimo di distrazione dei rapinatori. Tonino 
M.iso! a e r.iisCilo ad az.onare i 'aliarme collegato d.retta-
n u n V u n il pr.m.i distretto di polizia A que.sto punto i 
banditi hanno arraffato alla svelta due « platcaux » di 
g o.c. . . espost, .n vetrina, per un valore di oltre due milion. 
v si sono diretti verso la vettura. 

Un vigile urbano, in servizio li vicino, ha compreso quello 
che stava accadendo o .si è avvicinato a! nego/io. Uno dei 
malviventi — secondo la r.costruzione fornita dalla polizia — 
ha puntato il fucile contro la guardia che ha premuto il gril 
Ietto, ma ti colpo non è partito. Mentre in lontananza si odi 
vano pia le sirene del'e auto delia polizia. ì tre sono montat. 
rapidamente a bordo della < 128 > e sono fuggiti 
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